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9 luglio 2017 

 
Vangelo secondo Matteo 

(11, 25-30) 

 
In quel tempo Gesù disse: "Ti ren-
do lode, Padre, Signore del cielo 
e della terra, perché hai nascosto 
queste cose ai sapienti e ai dotti e 
le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Pa-
dre, perché così hai deciso nella 
tua benevolenza. Tutto è stato 
dato a me dal Padre mio; nessu-
no conosce il Figlio se non il Pa-
dre, e nessuno conosce il Padre 
se non il Figlio e colui al quale il 
Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete 
stanchi e oppressi, e io vi darò 
ristoro. Prendete il mio giogo so-
pra di voi e imparate da me, che 
sono mite e umile di cuore, e tro-
verete ristoro per la vostra vita . Il 
mio giogo infatti è dolce e il mio 
peso leggero".  

O Gesù, uniti a te anche noi  
benediciamo il Padre 
che ci ha chiamati alla fede,  
come benediciamo te  
che ti sei presentato a noi mite e umile,  
re pacifico  
che non viene a imporre pesi, 
ma a liberarci da tutte le schiavitù, 
soprattutto quella del peccato  
e della morte. 
O Gesù, manifestati sempre di più  
al nostro spirito. 
Che mai ti diamo per scontato! 
Se cresceremo nella conoscenza di te, 
conosceremo di più il Padre 
e ci prepareremo già nel tempo 
a contemplarlo nell’eternità. 
Signore, per ora non abbiamo  
altro da offrirti 
che le nostre stanchezze interiori, 
le nostre debolezze morali,  
i nostri dubbi intellettuali. 
Accettali tutti e fa’ 
che, quando siamo tentati di fallimento, 
sappiamo cercarti  
per posare il nostro capo sul tuo cuore 
e trovare finalmente la pace. 
Donaci la grazia di fare ogni giorno 
esperienza di te, 
che sei Dio della pace, della libertà  
e della gioia vera. 

 
 

In preparazione alla Festa di Santa Cristina 
 

Da una “Passio” del XII e XV secolo 
 

Giuliano comandò che fosse accesa una fornace per tre 
giorni e vi fosse posta la fanciulla per cinque. Stava santa 
Cristina tra le fiamme lodando e glorificando Dio. 
E suo padre, folle di rabbia, , la fece mettere in catene e la 
fece andare per le piazze, flagellandola, poi la fece rin-
chiudere in carcere. Egli stesso volle essere il giudice di 
quel processo (…) Dopo essersi reso conto che non l’a-
vrebbe convinta ne con le minacce, ne con le preghiere, la 
fece legare tutta nuda per le braccia e per le gambe e bat-
tere così tanto che dodici uomini rimasero senza forze (…) Poi venne un 
terzo giudice, di nome Giuliano, che e fece accendere un gran rogo in-
torno a lei. Quel fuoco durò tre giorni e tre notti e tra le fiamme si udi-
vano dolci melodie (…) Quando il rogo fu tutto consumato, Cristina, ne 
uscì indenne. 

Le offerte per la Festa di SANTA CRISTINA  
si raccolgono in sacristia. 

 

Per l’addobbo dell’ipogeo di S. Cristina, 
i fiori (ortensie e gladioli rossi) e lumini 

Venerdì 21 e  il mattino di Sabato 22 luglio 
 

Un grazie per ogni contributo alla festa! 
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